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Abstract 
 
Il presente contributo vuole riflettere sulle affinità e sulle diversità 
tra le proposta dell’Éducation nouvelle e il percorso intrapreso da 
Giuseppina Pizzigoni in Italia, che proprio nel 1927, dopo aver 
sperimentato fin dal 1911 un nuovo modo di intendere e praticare 
il processo di insegnamento-apprendimento, aveva inaugurato la 
scuola Rinnovata, con un metodo didattico sperimentale e inno-
vativo (Pizzigoni, 1911a; 1911b; 1911c;1920; 1921; 1931; 1956). 
I punti di contatto tra le due prospettive si possono sintetizzare 
nell’attenzione costante all’ambiente, nel valore attribuito al con-
testo esterno, nell’importanza dell’esperienza diretta dei bambini, 
che attraverso percorsi di condivisione arrivano a costruire la co-
noscenza. L’ultima parte dello scritto è dedicata a una riflessione 
legata alle potenzialità che ancora oggi queste riflessioni possono 
offrire con un particolare riferimento all’esperienza attuale della 
scuola Rinnovata, a metodo Pizzigoni. 

––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
This paper explores the similarities and differences between the 
Éducation Nouvelle movement and the journey undertaken by Giu-
seppina Pizzigoni, who founded her New School (Scuola Rinno-

* Si segnala che il contenuto del contributo è stato progettato insieme dalle au-
trici, ma le singole parti sono così suddivise: abstract, conclusioni sono scritte 
da Ferri e Zuccoli; capitolo 1, 2 e 3 da Zuccoli.

675 |Studi 

Studi



vata) in 1927, after experimenting with a novel way of understan-
ding and practicing the teaching-learning process from 1911 on-
wards (Pizzigoni, 1911a; 1911b; 1911c; 1920; 1921; 1931; 1956). 
The points of contact between the two perspectives include a focus 
on the environment, the outdoor context, children’s direct expe-
rience, and their shared pathways towards constructing knowledge. 
The final section of the paper looks at the potential value of these 
emphases, which can also inform the present-day implementation 
of the (Rinnovata) New School approach and the Pizzigoni me-
thod. 

––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
Parole chiave: esperienza; metodo Pizzigoni; Scuole Nuove.  
 
Keywords: experience; Pizzigoni method; new school approach. 

 
 
 

1. Introduzione 
 

Le riflessioni e le azioni, in ambito pedagogico e didattico, che du-
rante i primi decenni del Novecento coinvolsero numerosi ricercatori 
e maestri, sono un passaggio prezioso e significativo per meglio com-
prendere e agire anche nella nostra epoca contemporanea. Si tratta, 
infatti, di riprendere grandi tematiche, che molti di questi autori eb-
bero la capacità di presentare al mondo educativo e sociale e che, os-
servate ancora oggi, ci mostrano aspetti ormai sentiti come 
imprescindibili, anche se non sempre applicati. Nello specifico le 
proposte che emersero dal convegno promosso da personalità come 
quelle di: Adolphe Ferrière, Beatrice Ensor e Iwan A. Hawliczek, che 
portò alla fondazione della Ligue Internationale de l’Éducation Nou-
velle, nel marzo del 1921, permisero la creazione di un dibattito pro-
fondo. I punti che vennero elaborati, arricchendosi e modificandosi 
nel tempo, grazie all’apporto puntuale di Adolphe Ferrière (Ferrière, 
1921; 1925; Ferrière, Pagliazzi, 1958), sono tuttora un riferimento 
indispensabile per l’attualità didattica e pedagogica. L’intento di que-
sto contributo è quello di provare a mettere a confronto alcuni di 
questi punti con le riflessioni di una maestra e pedagogista italiana, 
Giuseppina Pizzigoni (1870-1947), che proprio in quegli anni ela-
borò, sempre a partire dalla pratica agita, un nuovo metodo d’inse-
gnamento-apprendimento, arrivando a fondare una propria scuola, 
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in cui applicarlo concretamente, verificando i risultati (Pizzigoni, 
1911a; 1911b; 1911c; 1920; 1921; 1931). 

 
 

2 Giuseppina Pizzigoni e la costruzione di un nuovo progetto 
didattico  
 

In primo luogo, prima di affrontare un confronto puntuale relativo 
ai punti elaborati da Adolphe Ferrière, comparati con quelli ritenuti 
fondamentali da Giuseppina Pizzigoni, è interessante avvicinarsi, 
seppur in modo veloce e non esaustivo, alla figura di questa pedago-
gista e al suo pensiero didattico innovativo, osservando la genesi del 
suo metodo e il suo sviluppo. Avviata, in modo forzato dalla madre 
alla professione insegnante, Pizzigoni maturò fin dalle prime espe-
rienze di supplente e di maestra la forte esigenza di ripensare all’in-
segnamento, così come lo vedeva proposto all’interno delle scuole 
in cui si era trovata a operare. Più praticava questa professione e più 
comprendeva come fosse imprescindibile superare e sanare la pro-
fonda contraddizione proposta dalla scuola italiana a lei contempo-
ranea, percepita da lei come esclusivamente astratta e verbale. Le sue 
riflessioni che nascevano dalla pratica quotidiana di maestra, abilitata 
e in servizio con vari ruoli fin dal 1889, non potevano, né volevano 
fermarsi a una sterile critica o all’applicazione di piccole modifiche 
all’interno di un’azione didattica quotidiana, che non condivideva. 
“Gli anni da me vissuti nell’insegnamento, i primi incerti tentativi 
per applicare le teorie apprese, ma non approfondite alla Scuola Nor-
male, le conquiste fatte via via a spese della esperienza quotidiana, 
lo studio cosciente del movimento della psiche infantile e una seria 
disanima dei metodi in atto mi hanno convinta che la scuola d’oggi 
non è l’occupazione geniale, utile, desiderata dai piccoli esseri che vi 
debbono vivere.” (Pizzigoni, 1956, p.18) La sua intuizione fu allora 
quella di promuovere un radicale cambiamento, che però, comprese 
necessitava di una profonda ricerca e di un approfondimento quoti-
diano, pienamente in relazione con le proposte europee. Per questo 
oltre a riprendere lo studio di autori che aveva letto in modo poco 
attento durante gli anni della preparazione alla professione iniziò a 
visitare alcune scuole innovative all’estero, nello specifico visitando 
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le scuole nel bosco, e si fece spedire i diversi programmi delle scuole 
europee, per avviare uno studio di pedagogia comparata, volto al-
l’individuazione di quei principi e di quelle proposte che sarebbero 
stati significativi anche all’interno di una prospettiva italiana. Molte 
delle esperienze che riuscì a visitare personalmente e di cui tenne una 
relazione pubblica (Pizzigoni, 1910) non riuscirono però a colmare 
quella ricerca costante di un progetto didattico innovativo, trovan-
dole maggiormente connesse a un ambito assistenzialistico che re-
putava il tempo esterno alla scuola come utile per lo sviluppo fisico, 
ma non modificava poi lo stesso insegnamento, mantenendolo an-
cora astratto e inutilmente verbale. “Descritta quella Waldschule, 
che teneva i ragazzi all’aperto quasi tutto il giorno, ma che faceva 
scuola col metodo dei cartelloni di vecchia maniera (ricordo il car-
tellone rappresentante una enorme margherita stinta dal tempo, 
mentre nei prati del parco le fresche margherite erano una festa per 
lo spirito!), io espressi il convincimento di poter fare molto meglio 
capovolgendo il metodo di far scuola allora in uso il mio squilibrio 
cominciava a dar segni evidenti!” (Pizzigoni, 1956, pp. 336-337). 
Attraverso lo studio e le esperienze realizzate, corroborati dalla con-
tinua pratica dell’insegnamento Pizzigoni arrivò a stendere con un 
comitato a stendere il programma della sua nuova scuola, che fin dal 
1911 aprì i battenti in un padiglione docker vicino alla vecchia 
scuola della Ghisolfa. Era il Municipio, che nell’estate aveva concesso 
questo spazio, permettendo la prima realizzazione di questa nuova 
scuola. I punti fondanti di questa prima esperienza erano in sintesi: 
un numero ridotto di alunni; la presenza dei bambini per l’intera 
giornata, il prolungamento dell’orario scolastico; la vacanza del gio-
vedì ma con la garanzia di una scuola aperta dedicata a delle occu-
pazioni speciali; il valore dell’esperienza diretta di ogni bambino, con 
un’attenzione mirata allo sviluppo fisico e culturale posti in una con-
tinua correlazione.  

Un aspetto curioso legato al primo avviso di avvio della scuola, è 
quello dedicato anche al benessere fisico dei suoi alunni che si con-
cretizza in una piccola frase, posta tra le altre richieste: “AVVISO- 8 
SETTEMBRE 1911. SCOLA RINNOVATA SECONDO IL METODO 
SPERIMENTALE […] I bambini non dovranno avere né cartella, né 
canestro; ma dovranno possibilmente esser forniti di un paio di san-
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dali, di un tovagliolo, e di un grembiule da tenere in scuola.” (Nicoli, 
1947, p.32) Nello Statuto della scuola, tra i vari punti, è interessante 
sottolineare la presenza di alcuni aspetti molti specifici, che rimar-
ranno caratteristiche del metodo Pizzigoni: “5. – La scuola avrà re-
sidenza a Milano, in località aperta, tranquilla, ricca di piante. Il 
caseggiato costruito appositamente, presenterà linee architettoniche 
e arredamento tali, da concorrere all’educazione estetica, fisica e mo-
rale degli allievi; avrà annesso un giardino, il quale sarà palestra 
d’istruzione e servirà in parte per le lezioni di giardinaggio. 6. – La 
scuola avrà anche durante l’anno residenza temporanea o al lago, o 
al mare, o in montagna, e ciò per ragioni di istruzione e di educa-
zione fisica. 7. – La scuola farà, tanto partendo da Milano, quanto 
dalla stazione marina o climatica, gite d’istruzione nei dintorni, ri-
tenute necessarie per ragioni didattiche, e già predisposte e approvate 
dal programma d’istruzione generale e particolare della scuola.” (Ni-
coli, 1947, p. 35) Altri aspetti caratterizzanti erano il rinvio dell’in-
segnamento della scrittura e della lettura alla seconda elementare, 
l’eliminazione dei compiti a casa, il valore dell’esperienza scientifica 
in natura, base di tutta l’educazione formale. Negli anni successivi, 
a partire dall’iniziale esperimento, la scuola si sviluppò aggiungendo 
numerose classi, rispetto alle due prime sezioni. Un ulteriore passag-
gio fu quello compiuto con l’edificazione nel 1927 di un edificio 
scolastico costruito a partire dalle idee dalla pedagogista, che riuscì 
a concretizzare le sue ipotesi. Per meglio evidenziare questo aspetto 
si possono citare alcune caratteristiche con una diretta ricaduta sulla 
proposta didattica: l’uscita diretta di tutte le classi sul giardino, le 
ampie porte finestre di ogni classe, un’estensione dedicata agli orti 
delle singole classi, oltre agli orti comuni, l’aula all’aperto, la piscina, 
il boschetto, gli ampi pergolati e i porticati sotto i quali realizzare le-
zioni, gli spazi dedicati agli animali, i campi sportivi, il padiglione 
d’agraria, la serra, gli spazi laboratoriali. Un’attenzione mirata ai più 
minuti particolari, come i cordoli delle aiuole disegnati come figure 
geometriche, per permettere le misurazioni dei bambini. 
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3. Un confronto tra proposte differenti  
 

Giungendo al confronto tra i trenta punti espressi da Adolphe Fer-
rière e quelli estrapolati dagli scritti e dalla diretta esperienza pizzi-
goniana, possiamo provare a iniziare ad accostare alcuni dei punti 
che manifestano similarità, ben consapevoli delle profonde differenze 
di percorso e di prospettive tra gli autori individuati. L’avvicinare i 
punti e proporre un confronto, oltre a provare a gettare dei ponti di 
comprensione per chi studia attualmente questi pedagogisti, per-
mette di fotografare un periodo storico che in varie parti dell’Europa 
voleva confrontarsi, approfondire le ricerche, progettare una nuova 
e diversa scuola, al di là dello specifico metodo e questo aspetto ha 
indubbiamente una forte incidenza anche sulla scuola contempora-
nea. Partendo da quello che potremmo definire come l’iniziale punto 
di similarità in primo luogo possiamo porre l’importanza dell’edificio 
scolastico e della sua collocazione. Se per Ferrière la sede più oppor-
tuna avrebbe dovuto trovarsi in campagna, per Pizzigoni, nonostante 
la prima scuola concreta di cui parliamo, la Rinnovata, sia edificata 
nella parte periferica di una grande città, come Milano, grande at-
tenzione è mantenuta nei confronti degli spazi esterni. Il giardino, 
il verde, l’orto, il contatto con l’esterno, la vita all’aperto, il rapporto 
con gli animali durante la maggior parte della giornata scolastica ri-
sultano elementi imprescindibili per l’applicazione di questo metodo. 
Questo perché l’ambiente ha per Pizzigoni un’influenza importan-
tissima nella crescita dei bambini, sia dal punto di vista fisico e rela-
zionale (spazio di scoperta, identificazione e di vita collettiva), sia da 
un punto di vista didattico, in quanto inteso come elemento di spe-
rimentazione diretta, di costruzione delle conoscenze da rielaborare 
e sistematizzare  

In secondo luogo tra i punti di similarità, vi è la scelta di privile-
giare un orario di presenza a scuola dei bambini molto esteso, benché 
non un internato come nel caso Ferrière. Per la Rinnovata si tratta di 
una presenza a scuola maggiore, rispetto a quella prevista dalle altre 
scuole dello stesso periodo, con classi in cui maschi e femmine in con-
temporanea per i primi due anni, condividevano lo stesso percorso. 

Un ulteriore aspetto che caratterizza questo il metodo Pizzigoni 
e che si ritrova nei punti di Ferrière è quello legato alla valorizzazione 
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e all’importanza dell’esperienza base di tutto il processo di insegna-
mento apprendimento.  

In quarto luogo vi è il valore educativo attributo al lavoro ma-
nuale, ritenuto da ambedue, Ferrière (1921; 1925) e Pizzigoni, come 
elemento costitutivo del percorso didattico, azione in cui i bambini 
si misurano nell’elaborazione di strategie e nella realizzazione con-
creta. Per Pizzigoni la coltivazione dell’orto, l’allevamento, i prodotti 
derivati, la realizzazione di oggetti, i lavori in alcune officine (fale-
gnameria, legatoria, …) sono aspetti che consentono al singolo di 
sperimentare la propria utilità e le proprie capacità in riferimento a 
un contesto collaborativo e collettivo. Il lavoro di ognuno diventa 
così tassello indispensabile di una costruzione collettiva (Pizzigoni, 
1934; Romanini, 1972). 

Non va dimenticata anche l’importanza delle uscite didattiche, 
aspetto imprescindibile dello stesso metodo. Fin dalle prime classi i 
bambini realizzavano uscite nel proprio quartiere, nella città, lungo 
i fiumi, al mare, sui monti, per giungere crescendo fino ai viaggi oltre 
il confine nazionale. Uscite didattiche che rendono concrete le di-
scipline (Pizzigoni, 1930; 1931). 

Per concludere, risulta doveroso inserire un ulteriore brano di 
Pizzigoni, che sottolinea la necessità di considerare scuola il mondo 
e di riuscire a confrontarsi costantemente con una realtà, intesa non 
più come esterna, ma parte integrante della scuola, in continua tra-
sformazione: “Per ambiente adatto alla nuova scuola io intendo in-
nanzi tutto un caseggiato semplice, che di per se, nelle linee 
architettoniche, nel suo arredamento, valga a dare della casa dello 
studio un concetto severo e sereno, valga a facilitare ogni dovere sco-
lastico e ad educare il senso estetico. [...] Ma l’ambiente, per me, non 
e tutto qui. La scuola nuova che deve dare sperimentalmente le no-
zioni geografiche e le conoscenze di vita sociale, riterra il suo am-
biente le officine del fabbro, del magnano, del falegname, del vetraio, 
del fornaciaio; i laboratori diversi del calzolaio, del tessitore, del tin-
tore; riterrà suo ambiente i prati, le campagne che circondano la citta 
o il villaggio, il treno, il battello a vapore, e tutti quei paesi abbastanza 
vicini che servono mirabilmente al maestro per dare agli scolari il 
concetto di pianura, di monte, di valle, di torrente, di fiume, di lago, 
di ponti, di provincia, di regione e della vita varia che vi si vive. L’am-
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biente scolastico per una scuola che vuol mettere gli scolari in con-
tatto col mondo e... il mondo.” (Pizzigoni, 1956, pp. 31-33) 

Se dunque è interessante evidenziare i passaggi simili, in questi 
percorsi innovativi per l’epoca, è al contempo necessario provare a 
verificare la forza di queste affermazioni e di queste realizzazioni nel 
confronto con il contemporaneo.  

 
 

4. L’attualità della rinnovata  
 

L’ultima parte di questo contributo è dedicata a una riflessione legata 
alle potenzialità che ancora oggi queste proposte possono offrire, con 
un particolare riferimento all’esperienza attuale della scuola Rinno-
vata, a metodo Pizzigoni. Da alcuni anni l’interesse verso il metodo 
Pizzigoni si è molto implementato, nello specifico oltre a studiosi 
che sono interessati ad approfondire il pensiero di questa pedagogista 
(Chistolini, 2009; Rossi Cassottana, 1988; 2004) alcune scuole di 
Milano hanno chiesto di procedere in un percorso di contamina-
zione metodologica pizzigoniana, reputandolo come un processo 
adeguato per poter affrontare i rischi di quello che viene definito 
white flight (Banfi, Bonaldi, Borando, Ferri, Scevola, & Zuccoli, 
2019; Zuccoli, 2020). Questo processo di diffusione del metodo, 
che per alcuni decenni era stato limitato a una sola scuola, pare evi-
denziare come alcune delle proposte pizzigoniane risultino ancora 
oggi significative e rispondenti alle molte delle esigenze della vita at-
tuale. Tra gli aspetti che le scuole della parte più periferica della città, 
in cui l’abbandono delle famiglie dei residenti italiani è un dato che 
pare incontrovertibile, trovano significativo nel metodo Pizzigoni è 
la possibilità di partire dall’esperienza diretta dei bambini, valoriz-
zandola. La costruzione collettiva della conoscenza del gruppo classe 
nasce anche grazie alle proposte realizzate all’interno dell’orto e negli 
spazi esterni della scuola, permettendo a ognuno di partecipare con-
cretamente e giungendo così, solo in un secondo momento, alla for-
malizzazione del percorso. Le discipline si propongono così non 
suddivise in modo schematico e astratto, ma fondate sulla pratica in 
un dialogo che vuole essere costante (Zuccoli, 2020). 
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5. Conclusioni 
 

Questo breve saggio ha provato a porre in relazione due autori diversi 
tra loro, che però in un momento storico simile hanno dedicato una 
precisa attenzione alla necessità di trasformazione della scuola. 
Quello che ci raccontano ancora oggi questi percorsi personali e le 
loro realizzazioni, sono passaggi estremamente significativi nei con-
fronti di quello che attualmente la scuola può e deve essere. Nessuna 
di queste sperimentazioni è mai stata un dato compiuto, ma ha ne-
cessitato e necessita ancora oggi, laddove sia ancora in azione, di 
un’attenta vigilanza per il mantenimento di alcuni principi, oltre che 
per la riflessione come educatori, pedagogisti su quanto può essere 
ancora fatto. Lo spirito pioneristico di alcuni autori, la volontà di 
proseguire in un cammino non facile fatto di scoperte e di sperimen-
tazioni, senza curarsi delle difficoltà e degli ostacoli può e deve essere 
un faro nel proseguire e incrementare una visione educativa possibile 
per la nostra contemporaneità.  
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